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1° unità comunicativa

Titolo della/delle sequenza:

Confidenze (n.1918) 

Estate 1959, Stati Uniti, Oregon. Quattro ragazzini partono un giorno per una escursione di una cinquantina di chilometri lungo i binari della ferrovia e verso il fiume. Durante il viaggio/avventura vi sono momenti in cui gli amici si raccontano, si confrontano, si confidano, parlano dei propri progetti e delle proprie paure.

Gordie- Tu mi trovi strambo?

Chris- Eccome!

Gordie- No davvero! Seriamente! Sono strambo?

Chris- Sì, ma che vuol dire...Siamo tutti un po’ strambi...Sei pronto per la scuola?

Gordie- Sì.

Chris- Si va al ginnasio. Questo significa…che da giugno ci separeranno.

Gordie- Ma che dici ? Perché dovrebbero separarci?

Chris- Perché sarà tutto diverso dagli altri anni. Tu farai i corsi preuniversitari...mentre Teddy, Bernie ed io resteremo in laboratorio con gli altri ritardati a fabbricare posaceneri. Conoscerai molti altri ragazzi, molto più in gamba di noi.

Gordie- Un sacco di femminucce vuoi dire...?

Chris- No, amico. Non dire così, non devi neanche pensarlo.

Gordie- Io non ci voglio andare a scuola con quelli là!

Chris- Non fare lo stronzo!

Gordie- Faccio lo stronzo  se voglio restare con i mie amici?

Chris- Sei stronzo se vuoi restare al loro livello. Se tu resti con noi  sarai  sempre un povero ignorante senza cervello. Tu potresti diventare un grande scrittore, un giorno.

Gordie- Me ne fotto di scrivere! Non voglio fare lo scrittore. È da stupidi, è una stupida perdita di tempo.

Chris- Questo lo dice tuo padre.

Gordie- Un pezzo di cazzo.

Chris- Un pezzo di…vero. E lo sai benissimo che a tuo padre non gliene è mai importato niente di te. Danny era l’unico che gli stava a cuore e non dirmi che non è vero! 

Tu sei un ragazzino Gordie…

Gordie- Oh, grazie! Grazie papà!

Chris- Magari fossi tuo padre...non andresti in giro a parlare di fare quelle stupide scuole tecniche, se fossi tuo padre. 

È come se Dio ti avesse dato qualcosa: tutte quelle storie che ti vengono in mente. Dio ha detto: “questa è roba tua, cerca di non sprecarla”, ma i ragazzini sprecano tutto se non c'è qualcuno che li tiene d’occhio. 

E se i tuoi vecchi sono troppo incasinati per farlo, dovrei farlo io, forse.

L’incubo (n. 1920)

Estate 1959 nell’Oregon, quattro ragazzini partono per un’escursione, affrontando varie avventure. Durante il viaggio/avventura vi sono momenti in cui gli amici si raccontano, si confrontano, si confidano, parlano dei propri progetti e delle proprie paure. Nel bosco, mentre dorme,Gordie ha un incubo. Sogna il padre che gli dice che sarebbe dovuto morire lui anziché suo fratello Danny.

Padre- Dovevi essere tu!

(Il ragazzo si sveglia spaventato)

Chris- Tutto bene?...Stavi sognando.
Gordie- Non ho pianto al funerale di Danny...Mi manca, Chris...mi manca tanto.
Chris- Lo so…ora torna a dormire.

Vorrei andare in un posto dove nessuno mi conosce (n.1922)

Estate 1959, Stati Uniti, Oregon. Quattro ragazzini partono un giorno per una escursione di una cinquantina di chilometri lungo i binari della ferrovia e verso il fiume. Durante il viaggio/avventura vi sono momenti in cui gli amici si raccontano, si confrontano, si confidano, parlano dei propri progetti e delle proprie paure.

Gordie- Potresti farli anche tu i corsi preuniversitari.
Chris- Questa sì che è buona.
Gordie- Perchè no? Sei intelligente.
Chris- Non mi lasceranno.

Gordie- Che vuoi dire?

Chris- È per quello che pensano della mia famiglia in questa città. E lo pensano anche di me. Sono uno di quei poco di buono dei Chambers.

Gordie- Questo non è vero.

Chris- Certo che è vero! Nessuno mi ha neanche chiesto se li ho rubati io i soldi a scuola! Mi hanno solo sospeso per tre giorni.
Gordie- Sei stato tu?

Chris- Certo. E tu lo sapevi. Anche Teddy lo sapeva. Lo sapevano tutti. Lo sapeva perfino Ann. Ma forse mi sono pentito e volevo restituirli.

Gordie- Davvero volevi restituirli?

Chris- Forse. Può anche darsi…e può darsi che li abbia riportati alla vecchia Miss Simon e che abbia confessato che i soldi erano tutti lì. Però mi hanno sospeso lo stesso, perché nessuno li ha mai visti e può darsi che la settimana dopo la vecchia Miss Simon sia venuta a scuola con una gonna nuova nuova.

Gordie- Certo! certo! Era a puntini bianchi e arancione.

Chris- Sì. E così diciamo che alla fine io ho rubato ai miei compagni e Miss Simon ha rubato a me! Metti che io fossi andato a raccontarlo: proprio io, Chris Chambers, il fratello di Caramello Chambers, tu pensi che qualcuno mi avrebbe creduto?
Gordie- No!

Chris- E pensi che quella brutta strega avrebbe fatto tutto quello che ha fatto se fosse stato qualche frocetto dei quartieri alti a rubare quei soldi?
Gordie- No, mai!
Chris- Certo che no! Ma invece ero io! Io...sono certo che desiderava molto quella gonna da molto tempo...ha avuto un’occasione e l’ha colta al volo! L’unico stupido che si pente di aver rubato (piange)...non avrei mai pensato...non avrei mai pensato che un’insegnante...Oh, chissenefrega in fondo. 

Io vorrei solo poter andare dove nessuno mi conosce. 

Sono proprio una femminuccia, vero?
Gordie- No, per niente...

Capitolo/i N.3

Numero sequenza/e nel capitolo/i N. 8, N.10, N.21
Titolo del/dei film STAND BY ME

STAND BY ME (00.32.00-00.35.00)

(Stand by me, Usa 1986, col, 96’) di Rob Reiner

Data della visione NOVEMBRE 2008

2° unità comunicativa

Titolo della/delle sequenza/e BASTA GUARDARE IL CIELO
Capitolo/i N. 3
Numero sequenza/e nel capitolo/i 

In palestra (n.1916)

Kevin è un bambino affetto da una rara sindrome fisica e molti coetanei si prendono gioco di lui.  Maxwell Kane ha 13 anni e l’aspetto di un gigante. È lento a scuola, ha poco coraggio e non riesce ad adattarsi.  Agli allenamenti di basket.

Allenatore- Allora signorine, diamoci dentro! Usate il tabellone…Ehi, anche tu Kane. 

O devo tradurtelo nella lingua di Neanderthal….in fila forza, muovetevi…in fila!

Che cos’hai? Una palla al piede? Muoviti! (riferito a Max. Il resto della squadra ride)

Veloci, veloci signorine. (Arriva un ragazzo con le stampelle)

1° Ragazzo- Ehi, guardate un po’ il signorino stampella…Ragazzi, volete vedere come

butto giù il birillo?

2° Ragazzo- Ah sì, il nostro campione Blaid Fawer ora tira per lo strike!

(Il primo ragazzo lancia la palla verso il ragazzo con le stampelle e lo fa cadere)

1° Ragazzo- Visto? Colpito!

Ragazzi- Ohh! Bel colpo!

Allenatore- Fermi, tutti fermi. Chi è l’autore di questa bravata?

1° Ragazzo- È stato Kane, Sig.Saken

Kevin- Oh sì, molto divertente, perché adesso non vai fuori a stuzzicare un cane per ciechi?

Allenatore- Kane, ti sei guadagnato una sospensione per una settimana.

Aiutalo a rimettersi in piedi!…Kane, vogliamo fare due settimane?

(Max si avvicina a Kevin e gli porge la mano per aiutarlo ma quest’ultimo la rifiuta)

Ripetizioni di lettura (n.1923)

Max è un ragazzino con l’aspetto di un gigante e difficoltà di apprendimento a scuola. Un suo compagno, Kevin, si rende disponibile per dare ripetizioni a ragazzi con difficoltà di apprendimento. Kevin è un ragazzino affetto da una rara sindrome, facile bersaglio dei compagni. È convinto di aver subìto un torto da Max durante un allenamento di basket in palestra. Quando si incontrano inaspettatamente, tra i due c’è già tensione.

Maestra- Il compagno che ti dà ripetizione arriva subito.

(Entra Kevin con le stampelle)

Kevin- Sono Kevin Dillon, ti darò ripetizioni di lettura. “Ciao Kevin, io mi chiamo...eh?”

Max- Max. 

Kevin- Parla.
Max- Dai ripetizioni?

Kevin- Sì, tra una partita di basket e l’altra…

Hai portato un libro?

Max- No, non ho un libro.

Kevin- Non ho “il” libro. Come pensavi di leggere senza il libro? (gli mette un libro sul banco). Prendi questo...avanti, leggilo. Però prima devi aprirlo…capitolo 1...Adesso tocca a te.

Max- (legge molto lentamente) In quei tempi lontani, secondo quanto ci è stato tramandato, c’era un grande Re in Bri…Brit.…(Kevin gli prende il libro)
Kevin- Ascolta...chiudi gli occhi...C’era un grande Re in Britannia, si chiamava Uthor Pendragon. Era un Re saggio e potente e molta della sua saggezza derivava dal suo consigliere più importante, Merlino. Perché Merlino era un mago, sapeva leggere le stelle ed era legato al mondo incantato delle fate. Merlino conosceva i segreti della natura e il cuore degli uomini, per lui il futuro era chiaro, come il passato…

Vedi niente?

(Max riapre gli occhi) 

Ogni singola parola fa parte di un’immagine e ogni singola frase è un’immagine. Quello che devi fare è lasciare che la tua fantasia leghi un’immagine all’altra.

Uno in spalla all’altro (n.1924)

Kevin è un bambino affetto da una rara sindrome e molti coetanei si prendono gioco di lui. Stringe amicizia con Max, suo vicino di casa, un bambino con l’aspetto di un gigante che ha difficoltà di apprendimento e un grave ritardo a scuola. I due vanno insieme a guardare i fuochi  artificiali.

Kevin- State giù, lì davanti...Ehi, ho detto state giù, lì davanti.

Max (racconta)- È così che è cominciato. Lui non me l’ha chiesto, ma sapevo che riusciva a vedere solo piedi e ginocchia. Così mi sono chinato e l’ho tirato su.

Kevin- Ehi, che cosa fai?…Wow...Sìììììì! Cosìììì! bene!

Max (pensa)- Non era la prima volta che vedevo i fuochi d’artificio. 

Ma quella sera mi sono sembrati la cosa più bella, più luminosa dell’universo. 

Naturalmente “storpio” aveva un modo tutto suo di vivere la cosa.

Kevin- Che bello! 

Quello è rame...

nitrato di stronzio...

magnesio...

wow!

Titolo del/dei film BASTA GUARDARE IL CIELO

BASTA GUARDARE IL CIELO (00.09.23-00.11.10) 

(The Mighty, Usa, 1998, col, 100’) di Peter Chelsom

Data della visione NOVEMBRE 2008

FOCUS

Perché si è scelto di usare questa/e sequenza/e? Quale contenuto tematico si voleva affrontare? Quali gli obiettivi ipotizzati?

Abbiamo cercato di attivare il gruppo classe sulla tematica del crescere e soprattutto sul crescere insieme nella classe. Un luogo in cui ci si incontra e si sta insieme spesso per forza perché non si possono scegliere i compagni. 

Il rapporto fra pari nel contesto classe è inteso come possibilità di creare all’interno del luogo formativo/scolastico delle relazioni dense di significato (sia in positivo che in negativo) determinanti per la costruzione della propria personalità e come quantità e qualità del tempo che viene speso nella gestione delle relazioni amicali e/conflittuali all’interno della classe. La classe può diventare il luogo dove la diversità diventa risorsa sia per l’apprendere che per il crescere e diventare adulti emancipandosi da un gruppo amicale negativo (branco).

PREPARAZIONE

Lavoro di progettazione, elaborazione e reperimento di strumenti/fonti

Ho coinvolto due docenti per classe (italiano/informatica e italiano/grafica) e due operatori della Coop Grado 16. Dopo diversi incontri in equipe per confrontarci su come realizzare il percorso abbiamo stabilito i giorni in cui ci saremmo incontrati con i ragazzi (ogni martedì mattina due ore in una classe e due nell’altra). Ho chiesto alla Coop Grado 16 di metterci a disposizione sia le videocamere che gli operatori durante tutti gli incontri e per la realizzazione del cortometraggio che avverrà il 17/24/31 marzo 2009 e relativo montaggio anche del backstage.

Il lavoro di preparazione ha seguito queste tappe:

Primi 15 giorni di novembre 

· Confronto e discussione con le diverse risorse coinvolte nel percorso.Verifica delle attività pregresse svolte dai docenti con la classe e del cammino che il gruppo classe aveva o stava già facendo attraverso la visione di film. Presentazione della sperimentazione;

· Realizzazione mappe concettuali di partenza e scelta insieme al gruppo di lavoro del capitolo e delle sequenze da utilizzare/analizzare;

· Presentazione della sperimentazione  alla classe;

· Messa a punto della parte tecnica che prevedeva: un operatore video sempre presente in classe, un pc  portatile e un video proiettore per la visione delle sequenze;

· Utilizzo della video camera e possibilità creative dello strumento video, analisi dei generi (comico, horror, sentimentale…);

Successivo periodo ogni martedì (escluso periodo delle vacanze di Natale fino ai primi di marzo)

· Discussione ( video registrata) su un film che i docenti avevano fatto vedere pochi giorni prima ma che non rientra nei film del cofanetto (ha dato però lo spunto per ragionare sul crescere e mi ha permesso di avviare la sperimentazione);

· Visione delle sequenze e discussione sulle tematiche emerse;

· Revisione delle mappe concettuali di partenza in virtù dei nuovi spunti emersi dalle discussioni e dalle riflessioni dei ragazzi;

· Lettura delle trascrizioni;

· Individuazione del genere sul quale lavorare per esprimere attraverso la realizzazione di un cortometraggio le riflessioni, considerazioni, perplessità emerse dal percorso;

· Scrittura da parte dei ragazzi della trama del cortometraggio da realizzare;

· Realizzazione del cortometraggio (17-24-31 marzo)

· Visione del cortometraggio e analisi del linguaggio cinematografico;

· Rilettura delle storie di partenza;

· Analisi del percorso fatto insieme.

PRE-VISIONE

Approccio alla visione 

Es. modalità introduttiva, brainstorming, sollecitazioni narrative, formulazione di domande....

Abbiamo cominciato con un’introduzione sull’adolescenza vista in un contesto di gruppo di pari che si ritrovano in un contesto istituzionalizzato (la classe)  cercando di far rientrare il progetto in un percorso educativo più ampio di conoscenza e rispetto “dell’altro diverso da noi”. Abbiamo continuato sollecitando gli interventi di tutti.

VISIONE

Modalità di visione 

Es. visione con o senza audio, utilizzo del fermo-immagine, lettura orientata della sequenza (lavoro a coppie o in sottogruppi, relativamente a particolari aspetti- ambiente, atteggiamenti, comportamenti, stile comunicativo e relazionale dei personaggi), assegnazione di compiti…

La visione è stata, per quasi tutte le sequenze, con audio e video. Anche la realizzazione della storia è stata fatta con il contributo dell’intero gruppo classe.
POST-VISIONE

1. Feedback della classe

Nonostante i numerosi alunni stranieri non ci sono stati problemi di comprensione e il gruppo si è concentrato bene sul focus individuato. Sono stati mediamente interattivi, almeno dopo un momento di “vergogna” iniziale dovuta alle telecamere. In generale è emersa per tutti la fondamentale importanza dell’amicizia sia in positivo che in negativo, la figura del padre e del professore al quale si chiede rispetto. Si sono chiesti come migliorare e rendere significative le relazioni con i pari all’interno della classe, qual’ è la qualità del tempo passato all’interno al gruppo dei pari all’interno della classe e come cambia la relazione con i pari-compagni di classe fuori dal contesto scolastico.

2. Itinerario

Il percorso ha una struttura a spirale

· Quali input/proposte/attività/azioni di ricerca per lo sviluppo del focus e il raggiungimento degli obiettivi? 

Dopo aver terminato il percorso di visione e discussione abbiamo provato a valutare insieme ai ragazzi su quale genere orientarsi. I ragazzi hanno scelto l’horror dopo un intervento dell’operatore di Grado 16 durante il quale ha spiegato cosa significa il genere horror e da dove nasce.

· Come è stato fatto lavorare il gruppo (attività individuali, collettive, a coppie, mediazione più o meno consistente del docente, lavoro sull’oralità, sulla scrittura...)?

La classe ha lavorato insieme per le fasi di visione e discussione e anche per la realizzazione della storia-canovaccio per la trama del cortometraggio

· Dopo l’elaborazione dei feedback, quale sintesi parziale del lavoro viene formalizzata? Come?

· Sono stati stimolati i ragazzi a scrivere una storia che avesse come filo conduttore il gruppo dei pari e il rapporto con l’adulto significativo (professore e padre sono stati da subito individuati).

· Risorse

· Avete utilizzato altri materiali/strumenti/supporti…? Quali? Come? 

· È nato il desiderio negli apprendenti di condividere materiali di cui dispongono (canzoni, foto, lettere, libri, film…)?

· È nato il desiderio negli apprendenti di accedere a nuove fonti/risorse informative?

· Il docente è riuscito a fornire indicazioni/risorse per cercare e raccogliere informazioni richieste dagli apprendenti (risorse sul territorio)?

Tutto il percorso è stato videoregistrato. La videocamera è stata un compagna eccellente. I ragazzi non hanno fornito materiali particolari. Abbiamo ragionato partendo dalla scelta del genere: horror.

· Riflessioni: altri fattori che hanno determinato il profilo del contesto: interesse, partecipazione, ruoli assunti, capacità di mediazione di qualcuno, livello di decentramento, difficoltà di comprensione riconducibili agli aspetti linguistici, agli impliciti culturali ….

	Consegna
	Dopo la riflessione sulle sequenze abbiamo dato ai ragazzi il compito di scrivere una storia coerente ai temi analizzati



	Attività
	Calendario incontri:

10 novembre incontro con docenti e operatori

19 novembre presentazione percorso nelle classi (ore 10 -14 )

20-30 novembre in questo periodo verranno visti i film  prescelti nelle due classi e somministrazione schede emotive

1 dicembre ore 14.30 incontro per preparare la discussione 

3 dicembre ore (10-12 servizi imprese) (12 1-4 grafici) discussione di approfondimento con sequenze film sui temi prescelti 

10 dicembre ore (10-12 servizi imprese) (12 -14 grafici) approfondimento con sequenze film sui temi prescelti 

15 dicembre ore 14.30 impostazione soggetto cinematografico e per preparare la sceneggiatura

17 marzo 2009 ore (10-12 servizi imprese) (12 -14 grafici), condivisione sceneggiatura con le classi, rilettura dei tesi già scritti da loro e confronto con testo finale. Inizio girato

24 marzo girato

31 marzo girato

· Confronto e discussione con le diverse risorse coinvolte nel percorso. Verifica delle attività pregresse svolte dai docenti con la classe e del cammino che il gruppo classe aveva o stava già facendo attraverso la visione di film. Presentazione della sperimentazione;

· Realizzazione mappe concettuali di partenza e scelta insieme al gruppo di lavoro del capitolo e delle sequenze da utilizzare/analizzare;

· Presentazione della sperimentazione  alla classe;

· Messa a punto della parte tecnica che prevedeva: un operatore video sempre presente in classe, un pc  portatile e un video proiettore per la visione delle sequenze;

· Utilizzo della video camera e possibilità creative dello strumento video, analisi dei generi (comico, horror, sentimentale…);

· Discussione ( video registrata) su un film che i docenti avevano fatto vedere pochi giorni prima ma che non rientra nei film del cofanetto (ha dato però lo spunto per ragionare sul crescere e mi ha permesso di avviare la sperimentazione);

· Visione delle sequenze e discussione sulle tematiche emerse;

· Revisione delle mappe concettuali di partenza in virtù dei nuovi spunti emersi dalle discussioni e dalle riflessioni dei ragazzi;

· Lettura delle trascrizioni;

· Individuazione del genere sul quale lavorare per esprimere attraverso la realizzazione di un cortometraggio le riflessioni, considerazioni, perplessità emerse dal percorso;

· Scrittura da parte dei ragazzi della trama del cortometraggio da realizzare;

· Realizzazione del cortometraggio (17-24-31 marzo)

· Visione del cortometraggio e analisi del linguaggio cinematografico;

· Rilettura delle storie di partenza;

· Analisi del percorso fatto insieme.



	Modalità
	Testi scritti



	Materiali/strumenti
	Video, libri



	Feedback
	Abbiamo rilevato un interesse e una partecipazione crescente da parte del gruppo classe 

L’intervento di alcune ragazzi molto riservati ed esclusi dalla classe è stato molto interessante in grado di coinvolgere anche i maschi “leader”.

Ho notato che l’intervento dell’operatore della Coop Grado 16 in alcune occasioni è stato determinante e più incisivo di quello degli insegnanti curricolari.

Da notare che nella classe c’è solo una ragazza. La sua presenza è determinante e quando non c’è cambiano le relazioni nel gruppo classe.

	Sintesi parziale
	

	Consegna successiva
	Realizzazione del corto metraggio




.

	Riflessioni
	

















� Gli spazi riservati alla scrittura sono da compilare in formato elettronico e devono essere ampliati in funzione della completezza descrittiva. Il file dovrà essere inviato a � HYPERLINK "mailto:viagginellestorie@ismu.org" ��viagginellestorie@ismu.org�. Le reazioni alla visione vanno registrate. Modalità possibili: - appunti del docente, appunti degli studenti (incaricati ad hoc), registrazione audio, registrazione video…








� Due/tre sequenze potrebbero essere utilizzate come una unità comunicativa
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